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Lunedì lO dicembre 2018, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 
- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- MaRENO PIERONI Assessore 

Constatato il numero legale per la validi tà dell' adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta, in assenza del Segretario e del Vicesegretario della Giunta 
regionale, la sostituta, Nadia Giuliani. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Luca Ceriscioli. 

La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 


NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GlUNT A 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _ ___ ___ _ _ _ 
alla struttura organizzati va: _ _ _ _ ___ _ 

prot. n. _ _ ___ _ 
alla P.O. di spesa: ___ _ ___ _ ___ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARlCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

11____ _ ___ _ _ 

L' fNCARfCATO 
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OGGETTO: 	"Art. 6, L.R. 21/2018 - Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle 

persone con disabilità. Approvazione Linee Guida per l'attuazione dei Progetti 

personalizzati di vita indipendente". 


LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 

Servizio Politiche Sociali e Sport, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di deliberare in merito; 


VISTA l'attestazione della copertura finanziaria, nonché il d.lgs. n. 118/2011 e s.m.l. In 


materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 
 f
VIST A la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il 


parere favorevole di cui all'articolo 16, comma l, lettera d) della legge regionale 15 ottobre 2001, 

n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica; 

VISTO l'articolo 28 delto Statuto della Regione. 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

- di approvare le Linee Guida per l'attuazione dei Progetti personalizzati di vita indipendente di 
cui all' Allegato "A", che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell 'art. 
6 della L.R. 21/2018; 

- di stabilire che le presenti Linee Guida si applicano al biennio 2019/2020; 
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- di stabilire che l'onere di spesa complessiva di € 1.500.000,00 fa carico al bilancio di previsione 
2018/2020 annualità 2019 nell'ambito della disponibilità già attestata con DGR n. 1557 del 
19.11.2018, come segue: 

• 	 € 1.210.000,00 al capitolo 2130110567; 
• 	 € 290.000,00 al capitolo 2120210063. 

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'alt. 26, comma 1 del d. 19s. 33/2013. 

/	 USEGRETA ODELLA G~~d~P (D ah'r ldi~-

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

• 	 Art. 19 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 
• 	 Art. 39, comma 2 - letto l ter) della L. 104/92 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate. (disabili)". 
• 	 L. 162/98 "Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di 

persone con handicap grave". 
• 	 Art. 14 della L. 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e ser­

vizi sociali" . 
• 	 1.R. 18/96 e s.m.i . "Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle persone 

in situazione di disabilità". 
• 	 DGR n. 496 del 10.04.2012: "Piani personalizzati di Vita indipendente in favore di persone con 

grave disabilità motoria - Criteri di attuazione". 
• 	 DGR n. 359 del 28.04.2015: "Proroga Piani personalizzati di Vita indipendente in favore di persone 

con grave disabilità motori a". 
• 	 DGR n. 250 del 25.03.2016: "Proroga Piani personalizzati di Vita indipendente in favore di persone 

con grave disabilità motori a per l'anno 2016". 
• 	 DGR n. 212 del 13.03.2017: "Proroga Piani personalizzati di Vita indipendente in favore di persone 

con grave disabilità motori a per l'anno 2017". 

,r; 
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• 	 DGR n.1360 del 20.11.2017 "Progetti di Vita indipendente rivolti a persone con disabilità grave. Cri­

teri di attuazione anno 2018". 


• 	 L.R. 21/2018 "Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle persone con disabilità". 
• 	 L.R. 29 dicembre 2017, n. 39 "Disposizioni per la formazione del bilancio 2018/2020 della Regione 


Marche (Legge di stabilità 2018). 

• 	 L.R. 29 dicembre 2017, n. 40 "Bilancio di previsione 2018/2020". 
• 	 DGR n. 1614 del 28/12/2017 "D.Lgs. n. 118 del 23/06/20 Il - art. 39 comma IO - Approvazione del 


documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 2018-2020 - ripartizione delle unità di vo-to in 

categorie e macro-aggregati". 


• 	 DGR n. 1615 del 28/12/2017 "D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 - art. 39 comma lO - Approvazione del 

Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2018-2020 - ripartizione delle categorie e macro­

aggregati in capitoli. 


• 	 L.R. 24 ottobre 2018, n. 43 "Assestamento del bilancio di previsione 2018/2020". 
• 	 DGRn.1458 del 05.11.2018 "Art. 9, L.R. 29 dicembre 2017, n. 40 - Art. 51, D.Lgs. 118/2011 - Va­


riazione compensativa al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Modifica tecnica al Bilancio 

Finanziario Gestionale". 


• 	 Titolo II del D.Lgs. 118/20 Il e s.m.i .. 
• 	 DGR n. 1557 del 19.11.2018 "Richiesta di parere alla Commissione assembleare competente sullo 

schema di deliberazione concernente: "Art. 6, L.R. 21/2018 - Interventi regionali per favorire la vita ( 
indipendente delle persone con disabilità. Approvazione Linee Guida per l'attuazione dei Progetti ' 
personalizzati di vita indipendente". 

Motivazione 

La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, mira a garantire il pieno godi­
mento dei diritti umani e delle libeltà fondamentali da parte delle persone con disabilità in situazione di 
eguaglianza con gli altri per garantire la centralità della persona e la sua piena inclusione all 'interno 
della società. Uno dei requisiti ai fini della più ampia inclusione sociale, come recita la Convenzione 
nel preambolo, è ''l'importanza per le persone con disabilità della loro autonomia ed indipendenza in­
dividuale, compresa la libertà di compiere le proprie scelte ". 
La Legge 21 maggio 198, n.162, nel modificare la Legge 5 febbraio 1992, n.l 04, aveva già introdotto 

nell' ordinamento italiano un primo espresso riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone 

con disabilità, prevedendo, fra le possibilità operative delle Regioni in materia di disabilità, la facoltà 

di disciplinare le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiret­

ta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, alto scopo di garantire il 

diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione 

dell'autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili 

mediante ausili tecnici. 

La Regione Marche, in ottemperanza alle suddette norme ed anche sulla base di quanto enunciato nella 

L.R. 18/96, ha avviato a partire dal 2007 la sperimentazione di Piani personalizzati di vita indipendente 

e nel 2012, dati i notevoli risultati conseguiti in termini di autonomia da parte dei beneficiari nel corso 

degli anni, ha dato stabilità all'intervento definendone percorsi e modalità attraverso le deliberazioni 

della Giunta regionale n. 496/2012, n. 359/2015, n. 250/2016, n. 212/2017 e n. 1360/2017. 
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Attualmente l'intervento vede coinvolte n. 227 persone con grave disabilità fisica, psichica o sensoriale 
rispetto alle nA2 persone con grave disabilità motoria coinvolte nei primi anni della sperimentazione. 
Inoltre, la Regione Marche sta partecipando alla sperimentazione del modello di intervento in materia 
di vita indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità promossa dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali avendo aderito all'annualità 2013 - 2014 - 2015 - 2016 e 2017. Nel 
mese di luglio 2018 è partita l'annualità ministeriale 2017 che vede coinvolti n.5 Ambiti Territoriali 
Sociali (n.8 Senigallia - n.9 Asp Jesi; n.13 Osimo; n.14 Civitanova Marche; n.21 San Benedetto del 
Tronto) e complessivamente n.98 persone con disabilità. 
Nel corso di questi anni, attraverso i Progetti personalizzati di vita indipendente, si è garantito alle per­
sone con disabilità il diritto all'autodeterminazione della propria esistenza e si è permesso loro di 
compiere azioni che la disabilità impedirebbe nonostante l'eventuale utilizzo di ausili tecnici. 
Oltretutto, l'assistenza autogestita ha evitato la loro istituzionalizzazione favorendone la domiciliarità e 
valorizzando sia le condizioni umane che le residue capacità lavorative. 
In altre parole questa progettualità ha concesso ai beneficiari l'opportunità di decidere in prima persona 
l'agire quotidiano (che va dalla cura della persona, alla mobilità in casa ed al lavoro sino a tutte quelle 
azioni volte a garantire l'autonomia e l'inclusione sociale), potendo scegliere e assumere autonomamen­
te il proprio assistente personale. 
Dal monitoraggio effettuato sia sulla progettualità regionale che ministeriale è emerso un alto grado di 
soddisfazione da parte dei beneficiari che hanno testimoniato il miglioramento della qualità della loro vi­
ta attraverso le attività svolte con il sostegno dell'assistente personale nella sfera familiare, lavorativa, di 
cura e di svago. Ciò ha spinto il legislatore regionale ad approvare il 28 giugno 2018 la legge 
n. 21 "Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle persone con disabilità" così da dare 
ulteriore stabilità all'intervento. 
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 6 della suddetta L.R. 21 /2018, con la presente deliberazione 
vengono approvate le Linee Guida per il biennio 2019/2020 per la predisposizione dei Progetti persona­
lizzati di vita indipendente di cui all'allegato "A" che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
Le disposizioni contenute nelle Linee Guida sono state elaborate in seno al Comitato tecnico regionale 
per la vita indipendente come stabilito dall'art.7 comma 5, letto a) della L.R. 21/2018. 
Nello specifico vengono fissati i livelli di intensità del bisogno assistenziale declinati in livello basso, li­
vello medio, livello alto e livello molto alto. Per assicurare ai beneficiari una valutazione il più possibile 
oggettiva ed omogenea su tutto il territorio regionale il Comitato tecnico regionale per la vita indipen­
dente ha espresso l'importanza che le Unità Multidisciplinari o Multiprofessionali utilizzino per 
l' individuazione dei suddetti livelli le medesime schede di valutazione. 
Nelle Linee Guida, inoltre, viene assegnato per ciascun livello di intensità del bisogno assistenziale un 
tetto massimo di contributo pari ad € 13.000,00 nel caso di livello molto alto, € 10.500,00 nel caso di li­
vello alto, € 8.500,00 nel caso di livello medio ed € 7.000,00 nel caso di livello basso, da erogare a cia­
scun beneficiario indipendentemente dal budget che viene attribuito al Progetto personalizzato. Questi 
sono stati riformulati rispetto alla DGR n. 1557/2018 in accoglimento della condizione espressa dalla 
competente Commissione Consiliare a seguito del parere n. 131 del 06.12.2018, di seguito riportato. 
I suddetti tetti massimi di contributo introdotti con questa progettualità, che hanno subìto un incremento 
rispetto alle precedenti alIDualità, seppur nella consapevolezza che non sono adeguati a garantire un 
esaustivo percorso di vita indipendente, si rendono necessari per cercare di conciliare la limitata 
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disponibilità di risorse per l'anno 2019 con il reale bisogno in termine di platea di soggetti interessati e 
la qualità dei percorsi di vita indipendente. 
Tale scelta è stata condivisa anche con il Comitato Marchigiano per la vita indipendente che è stato 
rassicurato che in caso di reperimento di maggiori risorse i suddetti importi verranno incrementati in 
maniera più consona possibile rispetto al reale bisogno nel corso dei prossimi anni. 
Infine, vengono definiti i criteri con cui attribuire i punteggi a ciascun Progetto personalizzato per la ste­
sura della graduatoria. Tali criteri tengono conto dell'intensità del bisogno assistenziale, della condizio­
ne familiare, della tipologia degli obiettivi e della pregressa adesione al progetto regionale o ministeriale 
di vita indipendente. 
Con successivo Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport verranno, invece, stabiliti i 
tempi e le modalità per la presentazione delle domande, l'erogazione del finanziamento e la 
rendicontazione da parte dei beneficiari, nonché i modelli di domanda, le schede di valutazione, il 
modello di Progetto personalizzato e la scheda di monitoraggio finale. 
Per l'anno 2019 è stato stanziato l'importo di € 1.500.000,00 che verrà impiegato per l'attuazione dei 
singoli Progetti personalizzati ammessi a graduatoria fino ad esaurimento. 
Le suddette risorse risultano coerenti, quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo previste 
dall'atto ed afferiscono quanto ad € 1.210.000,00 al capitolo n. 2130110567 e quanto ad € 290.000,00 al 
capitolo n. 2120210063 del bilancio di previsione 2018/2020 annualità 2019 inerenti il primo il Fondo 
Sanitario Indistinto, per il quale vige la regola del Titolo II del D.Lgs. 118/2011 e s.m. i, il secondo i 
Fondi regionali, nell'ambito della disponibilità già attestata con DGR n. 1557 del 19. J 1.2018. { 
Trattasi pertanto di obbligazione esigibile nell'anno 2019. 
Eventuali ulteriori risorse che potrebbero rendersi disponibili nel corso dell'anno 2019 verranno utilizza- . 
te con le stesse modalità della presente deliberazione. 

Vista la DGR n. 1557 del 19.11.2018 "Richiesta di parere alla Commissione assembleare competente 

sullo schema di deliberazione concernente: "Art. 6, L.R. 21/2018 - Interventi regionali per favorire la vi­

ta indipendente delle persone con disabilità. Approvazione Linee Guida per l'attuazione dei Progetti 

personalizzati di vita indipendente". 


Rilevato che in data 06.12.2018 la competente Commissione consiliare ha espresso il parere n. 131, fa­

vorevole condizionatamente alle modifiche come di seguito formulate: 


l. 	all'allegato A) dello schema di deliberazione - pago 13 - Definizione della figura di assistente perso­

nale, sostituire le parole "al fine di farle raggiungere la sua completa autonomia" con le parole" al 

fine di farle raggiungere una maggiore autonomia."; 


2. 	 all'allegato A) dello schema di deliberazione - pago 15 - Determinazione del finanziamento indivi­

duale, sostituire le parole: "livello molto alto: euro 12.000,00; livello alto: euro 10.000,00; livello 

medio: euro 9.000,00; livello basso: euro 8.000,00." con le parole: "livello molto alto: euro 

13.000,00; livello alto: euro 10.500,00; livello medio: euro 8.500,00; livello basso: euro 7.000,00.". 


Ed inoltre, a condizione che siano stanziate maggiori risorse per le finalità previste dalla 1.r. n. 21/2018. 

Con riferimento al suddetto parere, si accolgono le condizioni di cui ai punti 1. e 2. mentre per la terza 

si rimanda alla legge di approvazione del bi lancio 2019/2021 in corso di adozione. 
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La sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell ' art. 47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della 
L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014. 

In considerazione di quanto sopra esposto si chiede l'adozione del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

~Yf[:.!~acch/:4 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta la copertura finanziaria della somma complessiva di € 1.500.000,00 con riferimento alla dispo­

nibilità già attestata con DGR n. 15 57 del 19.11 .2018 a carico dei seguenti capitoli del bilancio di previsione 
2018/2020, armualità 2019: 

• € l.21 0.000,00 al capitolo 2130110567; 
• € 290.000,00 al capitolo 2120210063. 

CONTROLLO C 'n BILE DELLA SPESA 2 

01 /l~ 1J!, (F: d i'~ 
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PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E 
SPORT 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione ne propone l'adozione 
alla Giunta regionale e dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014. 

(Giov ~aY)tarelli) 

6'
La presente deliberazione si compone di n. /Ir pagine, di cui n. ___ pagine di allegati che 
fOlmano parte integrante della stessa. 

! SEGRETA.R10 DELLA G/J!!3 /2. 
. ~~~ 
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ALLEGATO A) 


"Art. 6, L.R. 21/2018 - Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle persone con di­
sabilità. Approvazione Linee Guida per l'attuazione dei Progetti personalizzati di vita indipen­
dente". 

Premessa 
La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, che ha introdotto un vero e pro­
prio cambio di paradigma nell'approccio al tema della disabilità, mira a garantire il pieno godimento 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità in situazione di egua­
glianza con gli altri per garantire la centralità della persona e la sua piena inclusione all'interno della 
società. Uno dei requisiti ai fini della più ampia inclusione sociale, come recita la Convenzione nel 
preambolo, è "l 'importanza per le persone con disabilità della loro autonomia ed indipendenza indi­
viduale, compresa la libertà di compiere le proprie scelte ". Anche per tale motivo, il tema della vita 
indi pendente è stato considerato una delle priorità sia del primo che del secondo Programma d'Azione 
biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità. 
La Legge 21 maggio 198, n.162, nel modificare la Legge 5 febbraio 1992, n.104, aveva già introdotto 
nell'ordinamento italiano un primo espresso riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone 
con disabilità, prevedendo, fra le possibilità operative delle Regioni in materia di disabilità, la facoltà 
di "disciplinare le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indi­
retta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta ", allo scopo di ga­
rantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione 
dell'autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili 
mediante ausili tecnici. 
La Regione Marche, in ottemperanza alle suddette norme ed anche sulla base di quanto enunciato nella 
L.R. 18/96, ha avviato a partire dal 2007 la sperimentazione di Piani personalizzati di vita indipenden­
te e ~el 2012, dati i notevoli risultati conseguiti in termini di autonomia da parte dei beneficiari nel cor­
so degli anni , ha dato stabilità all'intervento definendone percorsi e modalità attraverso deliberazioni 
della Giunta regionale. Attualmente l'intervento vede coinvolte n. 227 persone con grave disabilità fi­
sica, psichica o sensoriale rispetto alle n. 42 persone con grave disabilità motoria coinvolte nella fase 
della sperimentazione. La Regione Marche sta, inoltre, partecipando già a partire dalla prima annualità 
del 2013 alla spe11mentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione 
nella società delle persone con disabilità promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Dal monitoraggio effettuato sia sulla progettualità regionale che ministeriale è emerso un alto grado di 
soddisfazione da parte dei beneficiari che hanno testimoniato il miglioramento della qualità della loro 
vita attraverso le attività svolte con il sostegno dell'assistente personale nella sfera familiare, lavorati­
va, di cura e di svago. Ciò ha spinto il legislatore regionale ad approvare il 28 giugno 2018 la legge 
n. 21 "Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle persone con disabilità " così da dare 
ulteriore stabilità all 'intervento. 
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Finalità ed obiettivi 
Per "vita indipendente", nell'ambito delle presenti Linee Guida, si intende il diritto per le persone 
adulte con disabilità grave, individuate ai sensi del comma 3 dell'articolo 3 della legge 104/1992, di 
poter vivere come chiunque avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e di 
svolgere attività di propria scelta. 
Vita Indipendente rappresenta, quindi, una particolare filosofia che si potrebbe identificare in 
"Libertà di scelta nonostante la disabilità". 
Ciò che caratterizza l'intervento di vita indipendente da altre azioni più di carattere assistenziale è 
l'autodeterminazione nella gestione della propria esistenza in tutte le sue espressioni che consente alla 
persona con disabilità di superare il ruolo di "mero fruitore di cure" per diventare " soggetto attivo" e 
protagonista della propria vita. 
L'intervento, personalizzato e finalizzato alle necessità individuali, permette alla persona con disabilità 
di compiere le azioni che la disabilità impedirebbe nonostante l'eventuale utilizzo di ausili tecnici e di 
condurre quindi una vita al pari degli altri cittadini. 
Questo intervento si inserisce nel "Progetto globale di vita" che accompagna la persona con disabilità 
nel processo di inclusione nei diversi contesti: familiare, scolastico, formativo, lavorativo e sociale, 
permettendone la più ampia autonomia. 
L'assistenza autogestita, liberamente scelta e perseguita con determinazione, evita 
l'istituzionalizzazione favorendo la domiciliarità e garantendo oltretutto una maggiore autonomia dalla 
famiglia. 

Tipologia dell'intervento 
Con questa progettualità viene concessa alla persona con disabilità l'opportunità di decidere in prima 

persona l'agire quotidiano, potendo scegliere e assumere autonomamente l'assistente personale che lo 

dovrà affiancare nello svolgimento delle funzioni essenziali della vita. 

A partire dal "Progetto globale di vita" vanno individuate le azioni propedeutiche per garantire 

l'autonomia e l'inclusione sociale della persona con disabilità, quali ad esempio la cura della persona, 

l'aiuto domestico, la mobilità in casa, al lavoro e nel tempo libero che andranno a costituire il C.d. Pro­

getto personalizzato di vita indipendente, tenendo conto dei desideri, aspettative e preferenze 

dell' interessato. 

Pertanto, questo intervento non ha una generica natura assistenziale, ma persegue l'obiettivo di svilup­

pare il percorso di autonomia e di consapevole realizzazione del proprio progetto di vita. In altre parole 

non deve essere inteso come un intervento di sostegno al nucleo familiare né come intervento sostituti­

vo dell'attività di assistenza tutelare, né come intervento di carattere sanitario di competenza infermi e­

ristica e/o riabilitativa. 


Destinatari 

I Progetti personalizzati di vita indipendente sono rivolti esclusivamente alle persone con disabilità in 

situazione di gravità, come individuate ai sensi del comma 3 dell'articolo 3 della legge 104/1992: 

a) di età pari o superiore ai diciotto anni; 

b) residenti nella regione Marche; 
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c) in permanente grave limitazione dell'autonomia personale non derivante da patologie strettamente 

connesse ai processi di invecchiamento; 

d) con livelli di intensità del bisogno assistenziale limitativo dell'autonomia personale, non superabile 

attraverso la fornitura di sussidi tecnici, informatici, protesi o altre fonne di sostegno rivolte a facilitare 

l'autosufficienza; 

e) in grado di esprimere la propria capacità di autodeterminazione e la volontà di gestire in modo auto­

nomo la propria esistenza e le proprie scelte. 


Definizione della figura di assistente personale 
L'assistente personale è un operatore che si prende cura della persona con disabilità contribuendone a 

sostenere il suo benessere psico-fisico. Agisce secondo quanto previsto nel Progetto personalizzato di 

vita indipendente condiviso con la stessa persona con disabilità al fine di farle raggiungere una 

maggiore autonomia. 


L'assistente personale, quindi, supporta la persona con disabilità in tutte le sue esigenze che possono 

riguardare i diversi ambiti della vita: 

- cura della persona; 

- ambito domestico; 

- studio, formazione e lavoro; 

- attività ricreative e sportive; 

- partecipazione alla vita sociale, civile e di comunità. 


Tipologia, modalità e tempi di realizzazione delle suddette azioni sono definiti contràttualmente tra il 

beneficiario e l'assistente personale. 


L'assistente personale è tenuto ad una stretta riservatezza su tutto ciò che viene a conoscenza della vita 

privata della persona con disabilità. 


Nel rispetto del principio deU'appropriatezza in relazione all'espressione degli specifici bisogni della 

persona con disabilità, è sempre garantita la piena libertà nella scelta dell'assistente personale diret­

tamente o indirettamente per mezzo di organismi fiduciari. 


La persona con disabilità è tenuta in proprio a regolarizzare il rapporto di lavoro direttamente con 

l' assistente personale con un contratto, secondo la vigente normativa in materia di lavoro, consapevole 

che ciò la vede impegnata nel ruolo di datore di lavoro con tutti i diritti e i doveri che ne conseguono. 

E' a carico della persona con disabilità ogni onere assicurativo o previdenziale riguardante gli assistenti 

impiegati. 


Nel caso in cui la scelta, invece, cada su un assistente dipendente di un ' impresa profit o non profit la 

persona con disabilità sottoscrive con l'impresa un contratto per la fornitura del servizio di assistenza. 

Il personale impiegato deve rispondere a quanto previsto dalla presente deliberazione. Tale ipotesi po­

trebbe rendersi utile oltre che in caso di difficoltà di reperimento dell'assistente anche per le eventuali 

sostituzioni brevi (permessi , ferie, malattia). 
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Valutazione multidimensionale e predisposizione dei progetti personalizzati 

La persona con disabilità interessata ad avviare un percorso di vita indipendente richiede alle unità mul­

tidisciplinari o multiprofessionali, alle quali spetta la presa in carico, la stesura del proprio Progetto per­

sonalizzato utilizzando il modello predisposto dal Servizio Politiche Sociali e Sport. 

Ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 21 /2018, le suddette unità multidisciplinari o muItiprofessionali, dopo 

aver verificato in capo al soggetto l'esistenza dei requisiti di cui all'art. 3 della suddetta legge regionale, 

effettuano la valutazione multidimensionale del bisogno della persona con disabilità e tenendo conto dei 

suoi desideri , aspettative e preferenze individuano la tipologia delle azioni da inserire nel Progetto per­

sonalizzato definendo altresì quantitativamente e qualitativamente le risorse umane, strumentali ed eco­

nomiche necessarie per realizzare tali azioni. 

In sede di valutazione multidimensionale le unità multidisciplinari o multiprofessionali , utilizzando sca­

le di valutazione che velTanno fomite dal Servizio Politiche Sociali e Sport, quantificano il livello di in­

tensità assistenziale declinato in livello basso - livello medio - livello alto - livello molto alto. 

Spetta alle medesime unità multidisciplinari o multi professionali provvedere alla verifica annuale sulla 

permanenza dei requisiti in capo al beneficiario, sull ' andamento del Progetto personalizzato e sui risulta­

ti conseguiti, nonché rivisitare ove necessario il Progetto in accordo con il beneficiario. 


Trasmissione dei progetti personalizzati 

I progetti personalizzati, redatti su modelli predisposti dal Servizio Politiche Sociali e Sport, vanno tra­

smessi dalla persona con disabilità alla segreteria del Comitato tecnico regionale per la vita indipenden­

te presso il Servizio Politiche Sociali e Sport, Via Gentile da Fabriano, n. 3 - 60125 Ancona. 


Criteri di valutazione dei Progetti personalizzati di vita indipendente 

Il Comitato tecnico regionale per la vita indipendente, dopo aver valutato i Progetti personalizzati ai fini 

dell 'ammissibilità, attribuisce a ciascuno di essi, ai fini della stesura della graduatoria, un punteggio uti­

lizzando le griglie di seguito riportate che riguardano l'intensità del bisogno assistenziale definito dalle 

unità multidisciplinari o multiprofessionali, la condizione familiare, la tipologia degli obiettivi e la pre­

gressa adesione al progetto regionale di vita indipendente: 


INTENSITA' DEL BISOGNO ASSISTENZIALE Punteggio 
A livello molto alto 20 
B livello alto 15- ­
C livello medio 10 
D livello basso 5 

CONDIZIONE FAMILIARE Punteggio 
A I Il disabile vive da solo 15 
B I Presenza di familiari conviventi in età avanzata e/o in precarie condizioni di salute certificate 15 

Presenza di fi li minorenni 
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TIPOLOGIA DEGLI OBIETTIVI: indicare uno solo dei seguenti obiettivi per il quale 
Punteggio

l'assistente personale viene maggiormente impiegato. 
A percorsi di studio e/o lavorativi 15 
B attività di rilevanza sociale e/o ricreative 8 
C azioni comuni di vita quotidiana ~erlopiù all'interno delle pareti domestiche 2 

PERCORSI DI VITA INDIPENDENTE Punte~gio 

A Il disabile ha avviato il percorso di vita indipendente fin dalla prima sperimentazione regio­
30

naie (OGR n. 831/2007) 
B Il disabile ha avviato il percorso di vita indipendente dal2012 (DGR n. 496/2012) 20 
C Il disabile ha avviato il ~ercorso di vita ind~endente dal 2018 (DGR n. 1360/2017) lO 
D Il disabile non ha mai avviato un percorso di vita indipendente con la progettualità regionale 

ma ha partecipato per almeno una annualità alla sperimentazione ministeriaJe per la vita 3 
indipendente. 

Nel caso di parità di punteggio sarà data la priorità ai richiedenti con un'età più bassa. 

In base al punteggio ottenuto da ogni singolo Progetto personalizzato di vita indipendente viene redatta 
dal suddetto Comitato una graduatoria con validità bielUlale 2019-2020 che verrà approvata con suc­
cessivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport. 

Determinazione del finanziamento individuale 
Indipendentemente dal budget attribuito al Progetto personalizzato, viene riconosciuto al beneficiario 
un importo massimo alUluale a seconda dei diversi livelli di intensità assistenziale: 
• livello molto alto: € 13.000,00; 
• livello alto: € 10.500,00; 
• livello medio: € 8.500,00; 
• livello basso: € 7.000,00. 

Impiego delle risorse 

Vengono finanziati i Progetti personalizzati secondo l'ordine della graduatoria fino a concorrenza dello 

stanziamento previsto per l'alUlo 2019 pari ad € 1.500.000,00. Nel caso si rendessero disponibili even­

tuali risorse aggiuntive nel corso del bielUlio verralUlO finanziati i progetti rimasti esclusi dal finanzia­

mento, sempre secondo l'ordine della graduatoria. 


In considerazione della validità bielUlale della graduatoria, entro il 15 gelUlaio 2020 i beneficiari devo­

no trasmettere al Servizio Politiche Sociali e Sport la rendicontazione dell'alUlo 2019 unitamente alla 

conferma circa la volontà di proseguire con il progetto nel 2020 nonché l'eventuale Progetto persona­

lizzato rivisitato con il supporto delle unità multidisciplinari o multi professionali, qualora si renda ne­

cessario. 


Se il budget attribuito al Progetto personalizzato rivisitato risulta più alto rispetto a quello della prima 

alUlualità, il finanziamento massimo rimarrà, comunque, quello attribuito al beneficiario nell'alUlo 

2019 anche nel caso in cui a seguito dell'aggravamento delle condizioni della persona con disabilità si 

registrasse un livello di intensità assistenziale diverso da quello precedente. 
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Nel caso in cui il budget rivisitato risulti più basso rispetto al finanziamento attribuito al beneficiario 

nell'anno 2019 questo verrà di conseguenza decurtato. 


Il finanziamento del Progetto vita indipendente è alternativo ai contributi regionali concessi per: Disa­

bilità gravissime, SLA, Assegno di cura, Servizi di sollievo. 


Gli Enti locali di residenza delle persone con disabilità che risulteranno beneficiarie del finanziamento 

regionale per la vita indipendente possono cofinanziare interamente o in parte i costi del Progetto per­

sonalizzato non coperti dalle risorse regionali. 


Voci di spesa ammissibili 
Sono ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 
a) somme corrisposte all ' assistente personale per le prestazioni fomite, in base al tipo di rapporto di 

lavoro instaurato e al rispetto del CCNL di riferimento; 
b) contributi previdenziali ed assicurativi previsti per legge; 
c) spese sostenute per i costi amministrativi derivanti dalla gestione del contratto di lavoro. 

Revoca del finanziamento regionale 
Il finanziamento regionale può essere revocato qualora si ravvisino le seguenti fattispecie: 

• venir meno dei requisiti di cui all'art. 3 della L.R. 21 /2018; 
• utilizzo delle risorse economiche per finalità diverse da quelle definite nelle presenti Linee Guida; 
• mancato rispetto della normativa riguardante il contratto di lavoro con l'assistente personale; 
• volontà dell'interessato di sospendere il progetto di vita indipendente. 

Tempi e modalità per la presentazione e rendicontazione dei progetti 
I tempi e le modalità per la presentazione delle domande, l'erogazione del finanziamento e la rendicon­

tazione vengono fissati con successivo Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport. 

Con il medesimo decreto vengono approvate i modelli di domanda, le schede di valutazione, il modello 

di Progetto personalizzato e la scheda di monitoraggio finale. 


Norma transitoria 
Nelle more dell ' approvazione della nuova graduatoria e della individuazione dei beneficiari del finan­

ziamento regionale di cui alla presente deliberazione, viene garantito ai beneficiari della progettualità 

2018 (DGR n.1360/2017) per i mesi da gennaio a maggio 2019 lo stesso contributo assegnato 

nell' anno 2018 ricalco lato proporzionalmente per le cinque mensilità. Questo arco temporale consenti­

rà di espletare tutti gli adempimenti previsti dal presente atto che porteranno all'avvio dei nuovi pro­

getti a partire dal mese di giugno 2019. 



